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COMUNICATO STAMPA

ACCORDO SUI MUTUI: DIAMO ATTO ALL’IMPEGNO DEL GOVERNO BERLUSCONI,

MA NESSUN CREDITO A BANCHE ED ABI ADUSE A RIPETUTE VIOLAZIONI DI LEGGE. VERGOGNOSA ED EFFIMERA LA FROTTOLA DEL RISPARMIO DI 850 EURO L’ANNO, RIPAGATA CON SALATI, DOVUTI INTERESSI AGGIUNTI A FINE MUTUO.

     Adusbef dà atto all’impegno del Governo Berlusconi per aver affrontato la spinosa questione dei mutui a tasso variabile, contratti da 3,2 milioni di famiglie su 3,5 milioni di contraenti (91%) per precise responsabilità e cattivi consigli delle banche, aduse a reiterate violazioni di legge con il concorso di Bankitalia. 

    E’ una inversione di tendenza rispetto al precedente Governo, che aveva sbandierato lenzuolate di liberalizzazioni fasulle, dalla simmetria dei tassi (art.10 d.l .4 luglio 2006) alla eliminazione della Commissione di massimo scoperto (che ancora grava sui prestiti in misura del 4,37% l’anno in aggiunta al tasso, nonostante la Cassazione l’avesse annullata), a surroga e portabilità dei mutui (d.l. 2 febbraio 2007), restate lettera morta per l’omessa vigilanza di Bankitalia e la stessa tolleranza di ministri e vice-ministri economici del Governo Prodi, “ troppo amici delle banche”.

     Tuttavia Adusbef non dà alcun credito a banche ed Abi che propagandano risparmi di 850 euro l’anno, vergognose frottole per i creduloni, perché tali “teorici sconti” saranno messi in coda alle rate, maggiorate di salati interessi [i prestiti nostrani sono già gravati da tassi più elevati di uno 0,70 per cento secco rispetto alla media europea, essendo attestati in Italia al 5,79 %,nell’UE al 5,09 %.]
    I risparmi teorici di 850 euro l’anno, fumo negli occhi per gli allocchi, sono del tutto campati in aria, per effetto dell’allungamento della durata del debito, gravato da interessi variabili legati all’IRS e fino alla copertura del debito residuo, ossia capitali ed interessi, che porteranno a 23-24 anni un prestito originario di venti anni.

-------------------------

Ecco le stime di Adusbef.

Ipotizziamo che un mutuo a tasso variabile trattato oggi al 6,0 per cento venga ricondotto al 4,5 per cento. La minore rata mensile, negli esempi, comporterà una riduzione dell’esborso annuo (ultima colonna) che, rivalutato, verrà accodato alla fine del mutuo:

MUTUI. Differenziale rata dal tasso del  6,0% (2008)  al 4,5% (ipotesi media 2006)

	Mutuo

da 100.000 euro
	Tasso  6,0 %

(2008)
	Tasso 4,50 %

(2006)
	Differenza rata mese in euro

(differenza annua in parentesi)

	Rata mensile 10 anni
	1.110
	1.036
	- 74 euro    (- 888 l’anno)

	Rata mensile 20 anni
	716
	633
	- 83 euro    (- 996 l’anno)

	Rata mensile 30 anni
	600
	507
	- 93 euro    (- 1.116 l’anno)

	Mutuo 

da 200.000 euro
	
	
	

	Rata mensile 10 anni
	2.210
	2.072
	   - 158 euro       (- 1.896 l’anno)

	Rata mensile 20 anni
	1.432
	1.266
	   - 166 euro       (- 1.992 l’anno)

	Rata mensile 30 anni
	1.200
	1.014
	     - 186 euro      (- 2.232 l’anno)


Vediamo che cosa succede se:
- ipotizziamo che l’euribor da questo momento non vari più.

- ipotizziamo che i minori importi pagati siano rivalutati al tasso del 5 % (orientativamente, Irs: 4,5% + spread dello 0,5%) e che l’IRS non cambi più.

Valutiamo le ripercussioni dell’accordo su un mutuo di 100.000 euro a 20 anni.
L’importo annuo (996 euro) pagato in meno per il numero di anni che restano alla fine del mutuo, ricapitalizzato al tasso del 5 per cento, darà luogo ad un allungamento di ulteriori: 

n° 9,1 rate/mese se mancano 5 anni alla fine del mutuo;  

n° 20,7 rate/mese  se mancano 10 anni; 

n° 35,6 rate/mese se di anni ne mancano 15.

Ecco i calcoli.
Mutuo di 100.000 euro; 20 anni; tasso 4,5 (ex 6%); rata mese 633;  
minore importo pagato ogni anno: 996 euro

	Se alla fine del mutuo mancano…
	Minore importo pagato

In euro
	Importo rivalutato del 5 % annuo (irs: 4,5% + spread dello 0,5%). In euro
	Numero Rate mensili di 633 euro ancora da pagare alla fine del mutuo

	5 anni
	4.980 
	5.778
	9,1  rate ulteriori 

	10 anni 
	9.960
	13.153
	20,7 rate ulteriori 

	15 anni
	14.940
	22.566
	35,6 rate ulteriori


E’ evidente che se l’euribor dovesse crescere, il numero di rate accodate alla fine del mutuo crescerà a sua volta. 

Se invece scendesse al di sotto degli attuali livelli, il mutuatario avrebbe da riscuotere un credito. A fine mutuo.
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